
IImco, •  metter fiducia nell’Onnipoten- 
Ujtpromettendo fervorosamente un lem- 
j o »olito a Cristo Redentore da innal- 
u t*  oell’isola della Giudecca, al cessare 
deldetoltitote flagello, a visitare il quale 
h dovesse portare il doge e il senato in 
perpetuo uell'anniversario del giorno io 
d i  1« città sarebbe stata allatto libera 
dall» pestilenza. E  voltosi alla ss. V erg i
a te  cui nascimento in quel dì si onorava, 
ckamavalaa farsi riconciliatricecoldivin 
«oKigliojchiamava pure adintercedere
il l  Evangelica protettore particolare e 
pn.ap.1« de’ veneziani, coll' aiuto del 

avean essi spiegato ne' più remoti 
pura le vittoriose loro insegne, e sotto il 
ati patrocinio viveva e respirava Venezia. 
Era lotto in cielo esaudita la prece, ed 
■ivotoera accolto. Imperocché nel susse
guente giorno, 4  soli nomi di estinti ve
ntano notificali; e progressivamente an
dò rimettendo sempre più del suo furore 
la prtlt.e l'afflitta città cominciò alquan- 
l»a (espirare. Indicoll'avanzar dell’ in- 
v«t»o il morbo proseguì a mitigare in mo- 
*>,€** il (fi 5 dicembre 15 7 6  potè dirti 

dopo essersi piante circa 5 1 ,0 0 0  
’ illune, fra le quali un Tiziano I di 9 9  an- 
*• Sul numero delle vittime si può anco 
’ « Je.i il a. 7 del § X V 111. A prevenire che 

»• rinnovasse nella prim avera, si ri- 
<r'<teatulle le possibili precauzioni e pu-
1 ficMioui, e la città potè alfine ripren- 
<**Tt I utalo aspetto. Al Palladio fu allo-

l erezione del nuovo tempio, e nella 
domenica di luglio 1 5 7 7  fu pubbli

c i»  J»l pergamo di t. Marco la totale li- 
a z io n e  della città dalla pestilenza; ma 

‘ '**8* Mocenigo testimonio sollerentedi 
l“ t*  P**rte sciagure, non potè assistere 

I *** del popolo per la conseguita sai- 
' n u  mortifero veleno, essendo già 
'»« lo  a 3o maggio 15 7  7 , al dire del Ro- 

°d  a 3 giugno secondo la Serie  
b g id i Venezia del Nani, ovvero nel 

' ^ “ «»le come vuole l ’ Arte d i verifi-
i lr ‘^ile- PrioapelodevoliBuno.ania- 

' c la cui talma venne depo

sta in ss. Gio. e Paolo, ove 3 pronipoti 
eressero a lui e alla moglie LorcdanaM ar- 
cello un mausoleo tutto di marmo d’ I- 
stria, sopra la porla maggiore, grandioso 
e magnifico, composto di due ordini co- 
riatii, ed ornato di bassi rilievi e di sta
tue, figurando i coniugi quelle distese 
sulle due urne. Quella della moglie si 
vede coronata col corno ducale di doga
ressa, non perchè fosse coronata tale, ma 
gliene fu concesso l’uso per singolare o- 
noredal senato, di che un altro esempio
lo riferirò nel dogado 1 1 8 . °

3o. Sebastiano Venier L X .X X V Id o 
ge. E ra  ben giusto che il vincitore di L e 
panto, scrive il suo biografo Casoni, il 
terrore de* turchi, quello che nell’acque 
in cui un tempo fu disputalo I’ impero 
del mondo (da’ già nominati Augusto e 
Marc’ Antonio), aveva decise le sorti del
la patria sua, sostenuto la rinomanza, 
l’onore delle venete arm i, e protetta col 
sangue proprio la cauta della cristianità 
(coinè pur fecero co’ loro comandanti la 
marina pontificia e la spagnuola), salir 
dovesse a capo di sua repubblica da lui 
difesa con invitto braccio, e moderata 
colla prudenza del consiglio. Il Venier 
dunque, procuratore di s. Marco, ottua
genario, ma vigoroso ancora, venne ac
clamato doge l’ t 1 giugno 15 7 7 ,  ed ac
colto dal senato e dal popolo con vive 
dimostrazioni di vero entusinsmo. A gui
derdonile i grandi servigi da lui pre
stati allo stato, vollero i padri esubera
re oltrepassando melodi statutari e co
stumanze in velerate ; imperocché reduce 
egli dall’armata, quando ancora non era 
doge, fu accollo nel Bucintoro, e fu quel 
suo ritorno un vero trionfo. Lo prece
devano le arm i e le spoglie conquistate 
sul nemico alle Curzolari, egli »letto in 
mezzo a ’ principali capitani, suoi cotn 
pagni nella grande giornata, armato ili 
tutto punto, indottando il purpureo pa
ludamento di generale, attraeva a te gli 
occhi della moltitudine, e tulli di am 
im i aziooc ricolmi, applaudivano alla vi
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